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esidero in questo articolo presentare le attività 
di costruzione dell’Autostrada Pedemontana, 
dal momento che già da qualche mese i cantie-
ri stanno interessando (in maniera sempre più 
diretta) anche il nostro paese.
La viabilità di attraversamento del centro abita-
to sarà fortemente infl uenzata da questa opera; 
cercheremo in ogni modo di anticipare i pro-
blemi informando i cittadini e garantendo la  
disponibilità a dare informazione da parte del 
corpo di Polizia Municipale, dell’Uffi cio Tecnico 
e degli amministratori.
Abbiamo cercato di condividere con i respon-
sabili del cantiere le scelte più opportune per 
non creare eccessive diffi coltà ai residenti, ga-
rantendo il nostro apporto per la risoluzione 
delle interferenze. Per la realizzazione dei la-
vori sono stati stanziati quasi 2 milioni di euro 
interamente fi nanziati da Pedemontana e quasi 

interamente appaltati.
Ci siamo resi disponibili a fornire tutte le infor-
mazioni anche in assemblee pubbliche, l’ultima 
delle quali si è tenuta lo scorso mese di giugno. 
Prima della fi ne dell’anno è nostra intenzione 
invitare di nuovo i cittadini ad un incontro per 
fare il punto della situazione. Lascio la “parola” 
a questo punto all’assessore Zappamiglio per 
tutti i dettagli sulle opere in corso.
Il tracciato dell’Autostrada Pedemontana Lom-
barda prende forma nei cantieri di Gorla Mag-
giore.
Infatti, durante le vacanze estive sono iniziate 
le opere propedeutiche alla modifi ca della via-
bilità con il varo del ponte “militare” di fondo-
valle, che consentirà ai mezzi di cantiere di non 
interferire con il passaggio delle automobili su 
via per Solbiate (foto sotto).               SEGUE A PAG. 4
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Il Sindaco, gli Assessori, il Difensore Civico,
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periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Lavorare in Redazione
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Redazione potrà contattare l’Uffi cio Cultura o l’Uffi cio URP 
o scrivere a periodico@comune.gorlamaggiore.va.it
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Via A. De Gasperi, 132 - 21057 Olgiate Olona (Va)
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Questo numero viene stampato in 2100 copie e distribuito 
gratuitamente a tutte le famiglie di Gorla Maggiore. Edito
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SINDACO
Fabrizio Caprioli,
Riceve il sabato
ore 10,00 - 12,30
e su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 20,00

ASSESSORI
Gianni Banfi ,
Vice Sindaco,
Assessore ai lavori pubblici
Riceve su appuntamento
il lunedì ore 8,30 - 9,30,
il giovedì ore 17,00 - 19,00,
il sabato ore 11,00 - 12,30

Fabrizio Fumagalli,
Assessore al Bilancio e Tributi
Riceve su appuntamento

Enrico Albertini,
Assessore allo Sport
e al Tempo Libero
Riceve su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 19,00
ed il sabato ore 11,00 - 12,00

Paolo Rossi,
Assessore alla Famiglia
e ai Servizi Sociali,
Riceve il giovedì
ore 18,00 - 19,30
e in altri giorni su appuntamento

Pietro Zappamiglio,
Assessore all’Urbanistica
e all’Edilizia Privata
Riceve su appuntamento
il giovedì dalle ore 17,30
ed il sabato ore 9,00 - 12,00
In altri momenti della settimana
sempre concordati, su appuntamento
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La Redazione

Ricominciare dalla crisi
In questi giorni siamo in attesa dell’ennesima 
manovra correttiva da parte del Governo. 
Quando leggerete queste righe si sapranno esat-
tamente le linee di intervento seguite. Si parla di 
reintrodurre l’Imposta Comunale sugli Immobili, 
di aumentare le aliquote Irpef, di delegare agli 
Enti Locali ancora più responsabilità sulle attività 
di accertamento e di riscossione.
Da qualche anno il peso delle manovre si è spo-
stato di molto dal centro sulle spalle degli enti 
locali in genere e dei Comuni in primis, e lo 
chiamano federalismo fi scale…
Contemporaneamente sono stati ridotti, in alcuni 
casi addirittura azzerati, i fondi nazionali de-
stinati ad attività specifi che: il Fondo Nazionale 
per le Politiche Sociali, da cui in questi anni ab-
biamo preso le risorse per fi nanziare alcuni pro-
getti ha subito una drastica riduzione; altrettanto 
i fondi regionali ed i trasferimenti da parte dello 
Stato. Una situazione complicata: garantire i 
servizi ai cittadini diventa sempre più diffi cile, 
e viene sempre più lasciato alla buona volontà 
degli amministratori locali, i quali però devono 
fare i conti con una coperta sempre più corta. 
La scelta però non può solo essere legata alla 
domanda: dove dobbiamo “tagliare“? 
Non è giusto e non ce lo possiamo permettere. 
È giusto risparmiare, creare effi cienza, ridurre 
tutti gli sprechi e chiedere a tutti i collaboratori 
di aumentare il proprio impegno, ma è anche 
doveroso permettere ad un amministratore loca-
le di esercitare il proprio ruolo, prendere delle 
decisioni, investire le risorse che ha risparmiato 
ed essere giudicato dai cittadini per le scelte che 
ha fatto.
Si tratta non solo di democrazia, ma anche di 
rispetto: rispetto per i cittadini e rispetto per i 
loro rappresentanti.
E allora, qual’è la soluzione? Per noi ammini-
stratori locali occorre avere sempre maggiore 
capacità di creare rete: con le associazioni del 
territorio, con gli altri comuni, con le istituzio-
ni che rappresentano territori più ampi. Offrire 
servizi sempre più agili, permettere a chi vuole 
investire nel territorio di avere la possibilità di 
farlo senza troppi impedimenti. Mi auguro che 
la manovra che stiamo aspettando pensi anche 
a questo: dimostrarsi equa, non deprimere ulte-
riormente le capacità di investire e di promuo-

vere il benessere degli enti locali e favorire l’in-
novazione. Innovazione tecnologica, ma anche 
innovazione di idee, permettendo a chi ne ha 
la possibilità di essere parte attiva nella società.
Gli amministratori locali devono comportarsi 
sempre più con serietà, con rispetto, ritornando 
ai fondamentali: ascoltare, innanzitutto; e poi 
condividere le proprie iniziative ed assumersi 
le responsabilità delle decisioni che prendono. 
Non ci sono più scorciatoie; le risorse sempre 
più scarse ci mettono di fronte a scelte diffi cili 
ed alla necessità di muoversi con velocità e de-
cisione.
Ma da parte del Governo ci aspettiamo, soprat-
tutto adesso, azioni decise ma eque, azioni che 
promuovano la crescita e diano un po’ di entu-
siasmo a tutti gli elementi della società civile.
Interventi che permettano innanzitutto di investi-
re sulle scuole, sul diritto allo studio, sui servizi 
sociali, sul sostegno alle famiglie. Interventi che 
mettano i diritti dei più giovani e delle loro fa-
miglie al centro dello sviluppo del nostro paese.
Nel suo messaggio di fi ne anno del 31 dicem-
bre 2010, il Presidente Napolitano ha espresso 
questi stessi concetti in maniera forte e chiara; 
credo proprio che a conclusione dell’anno che 
celebra il 150esimo dell’Unità d’Italia, valga la 
pena ricordare le Sue parole: “E ormai da qual-
che tempo si è diffusa l’ansia del non poterci più 
aspettare – nella parte del mondo in cui vivia-
mo – un ulteriore avanzamento e progresso di 
generazione in generazione come nel passato. 
Ma non possiamo farci paralizzare da quest’an-
sia: non potete farvene paralizzare voi giovani. 
Dobbiamo saper guardare in positivo al mondo 
come è cambiato e all’impegno, allo sforzo che 
ci richiede. Che esso richiede specifi camente a 
noi italiani, ma non solo a noi: all’Europa, agli 
Stati Uniti. Se il sogno di un continuo progredire 
nel benessere, ai ritmi e nei modi del passato, è 
per noi occidentali non più perseguibile, ciò non 
signifi ca che si debba rinunciare al desiderio e 
alla speranza di nuovi e più degni traguardi da 
raggiungere nel mondo segnato dalla globaliz-
zazione”.
E con questo pensiero di ottimismo, auguro a 
tutti Buone Feste.

Il Sindaco
Fabrizio Caprioli
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ono diverse le iniziative amiche dell’eco-
logia che hanno recentemente animato 
e che animeranno nel prossimo futuro 

la vita della comunità gorlese. Di seguito, una 
breve rassegna di quelle più rilevanti emerse dal 
confronto con il delegato all’ecologia del comu-
ne di Gorla Maggiore ing. Cristiano Moroni.
Partiamo dalla sinergia tra scuola primaria e 
progetti ecologici.
Agli alunni delle classi seconde e terze si pensa 
di dare un ruolo sempre più importante nella ri-
qualifi cazione del rettangolo di bosco adiacente 
alla futura area feste. Non solo all’insegna del 
fare, ma soprattutto del sapere e dello scopri-
re. Attività, quindi, di cura attiva del verde unite 
a percorsi dedicati di conoscenza della nostra 
fl ora e avifauna. Il tutto da realizzare in colla-
borazione con degli esperti e da collocare ideal-
mente all’interno di  un laboratorio didattico già 
attivo in tal senso.

Saranno coinvolti anche gli alunni di quarta e quinta, invece, in una serie di 
esperienze ludico-educative inerenti a due elementi fondamentali dell’ambiente: 
acqua e aria. L’idea è quella di sensibilizzare i cittadini-consumatori di domani 
sulla salvaguardia di queste preziose risorse. Per l’H2O, si punta a presentare 
loro in via esclusiva la “casetta dell’acqua”, simpatico erogatore di “oro blu” che 
già agli inizi del 2012 dovrebbe sorgere nei pressi dell’attuale area mercato. Per 
quanto riguarda l’elemento aria, invece, gli studenti o meglio la loro “seconda 
casa”, vale a dire la scuola, continueranno ad essere interessati da una campa-
gna di monitoraggio dei luoghi sensibili promossa e fi nanziata dalla Regione 
Lombardia. Cominciata a marzo 2011, andrà avanti nei prossimi mesi con l’o-
biettivo di fotografare la qualità dell’aria che respiriamo nel nostro territorio pre-
stando particolare attenzione ai livelli di PM10 e PM25 (ndr particelle presenti in 
atmosfera il cui diametro è uguale o inferiore a 10/25 millesimi di millimetro).
Per contribuire al miglioramento qualitativo dell’aria è allo studio anche il pro-
getto “Pedibus”. Gli alunni, attentamente vigilati e accompagnati da volontari 
adulti, camminerebbero insieme verso la loro meta scolastica quotidiana senza 
ricorrere alle quattro ruote. 
Da sottolineare, poi, la volontà di ripetere il prossimo anno l’evento a carattere am-
bientale “Ecocampus” che lo scorso settembre ha coinvolto le classi quarte e quinte 
in numerose attività: dalla visita ad aziende fl orovivaistiche ed agricole della zona 
a percorsi didattici nei nostri boschi e negli spazi verdi della futura area feste. 
Cambiando argomento, buone notizie si registrano rispetto ai bandi indetti dall’am-
ministrazione per incentivare la rimozione dell’amianto dai tetti e l’installazione di 
pannelli fotovoltaici. Numerose richieste, infatti, sono arrivate sia da proprietari 
di case private sia da condominii. Gli incentivi saranno assegnati a seconda della 
celerità con cui verranno evase le pratiche edilizie da parte dei richiedenti.

Ripresa dei lavori, poi, per 
l’impianto di fi todepurazione 
in valle che si prevede possa 
essere ultimato entro la fi ne 
del 2011. La nuova azienda, 
che ha rilevato la preceden-
te, si appresta ad intervenire 
sia sul fi ume (modifi cando 
l’argine e predisponendo il 
canale di transito delle acque 
dalle vasche al fi ume) sia sul-
le vasche di fi todepurazione 
(approntando gli sghiaiato-
ri). Rimandato a valutazioni 
successive, invece, il cosid-
detto “parco dell’acqua”, area verde che negli 
intenti iniziali avrebbe dovuto fare da cornice 
con nuove piante e sentieri ciclopedonali agli 
specchi d’acqua.
Il 21 novembre 2011, infi ne, è stata celebra-
ta in piazza Martiri la Giornata Nazionale 
dell’Albero indetta dal Ministero dell’Ambiente. 
L’obiettivo era, è e sarà quello di sensibilizzare 
l’opinione pubblica sull’importanza del patri-
monio arboreo e boschivo mondiale ed italia-
no, sulla tutela della biodiversità, sul contrasto 
dei cambiamenti climatici e sulla la prevenzione 
del dissesto idrogeologico. Il Comune di Gorla 
Maggiore ha aderito all’iniziativa valorizzan-
do ulteriormente il piano di riqualifi cazione 
pluriennale dei 135 ettari di terreno agricolo-
boschivo attivato nel 2005 e tuttora in continua 
applicazione. Per l’occasione sono stati simbo-
licamente collocati sulla piazza principale del 
paese alcuni dei numerosi alberi facenti parte 
del progetto a conferma dell’impegno preso 
sul tema. La scenografi a costituita da questi 
esemplari è stata quindi corredata da alcuni 
cartelli esplicativi dei progetti di riqualifi cazio-
ne. Come in altre occasioni, attiva e calorosa è 
stata la partecipazione della Scuola Primaria 
di Gorla Maggiore che, con le  classi seconda 
e terza, durante l’anno scolastico ha dato vita 
al già citato laboratorio sulla riqualifi cazione 
ambientale.

Danilo Agostino Ninone

Educazione stradale 
Educazione stradale signifi ca conoscenza e rispetto delle norme 
che regolano il comportamento degli utenti della strada allo scopo 
garantire l’ordine della circolazione e la sicurezza di tutti gli utenti, 
soprattutto dei più indifesi. L’Uffi cio di Polizia Locale è impegnato in 
attività di insegnamento nelle classi 3°-4°- 5° delle scuole elemen-
tari (con adeguato approccio agli argomenti della strada) e, nelle 

classi 1°, 2° e 3° media, con appropriati programmi didattici distinti tra le prime due classi 
e la terza (patentino)

SCUOLA PRIMARIA:
classi 3°-4°-5°
Per la scuola primaria è prevista anzitutto 
la presentazione della fi gura dell’agente di 
polizia Locale, a seguire nozioni relative al 
codice della strada per esaminarne segna-
letica e defi nire i corretti comportamenti 
del pedone. Due sono le lezioni teoriche 
per classe, semplifi cate da schede espli-
cative su lavagna luminosa predisposte 
dall’Uffi cio di Polizia Locale. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Per le classi prime e seconde il programma del corso prevede il ripasso sulle nozioni fondamentali sul 
comportamento del pedone, la promozione all’uso della bicicletta, l’esemplifi cazione del comporta-
mento corretto da tenere in strada quando si circola in bicicletta, l’illustrazione delle principali regole 
di comportamento e la segnaletica stradale essenziale.  Il tutto si articola in due lezioni teoriche con 
l’ausilio di schede esplicative per classe su lavagna luminosa.
Per le classi terze si lavora con la fi nalità di mettere i ragazzi nella condizione di poter conseguire 
il “patentino” del ciclomotore, tramite l’utilizzo di pc e software adatti allo scopo. I ragazzi possono 
esercitarsi on-line sui quiz per il conseguimento del “patentino” visita il link:
http://www.rmastri.it/webpatentino/data/index.htm?download.htm
Dopo la parte teorica in aula,  presso le scuole elementari e medie, gli studenti devono superare un 
test pratico in un percorso prestabilito in una area sicura, simulando gli stessi criteri stradali; con l’at-
tento controllo della prova da parte di agenti, se la stessa viene superata, agli alunni viene rilasciata 
e consegnata dal  Sindaco di Gorla Maggiore la “patente di guida” per il velocipede.

La Polizia Locale



DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 2011
43 22/3/11 AUTORIZZAZIONE TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ E SOPPRESSIONE DEI 

VINCOLI DI CESSIONE E LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI IN ZONA PEEP

122 16/9/11 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO PER LA GESTIONE DELLA SCUOLA CIVICA DI MUSICA “NUOVA ARMO-
NIA MUSICALE” A.A. 2011/2012 - 2012/2013 E APPROVAZIONE PROSPETTO TARIFFE

123 16/9/11 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO DI SERVIZIO PER L’AFFIDAMENTO ALLA SOCIETÀ GORLA SERVIZI SRL DEL 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA A.S. 2011/2012

124 23/9/11 APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE IN USO DEI CAMPI DI CALCIO DI PROPRIETÀ COMUNALE 
E LORO GESTIONE.

125 04/10/11 DISCARICA CONTROLLATA DI GORLA MAGGIORE - PARERE SUL PROGETTO DI VARIANTE SOSTANZIALE ALL’AUTO-
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE N. 11777/2007

126 04/10/11 CONCESSIONE PATROCINIO DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE ALL’INIZIATIVA DENOMINATA ‘FAVOLE A ME-
RENDA’ ORGANIZZATA DALLA COMPAGNIA TEATRALE INSTABILE QUICK

127 04/10/11 COSTITUZIONE FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE PER L’ANNO 2011. DETERMINAZIONI

128 11/10/11 AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO DEI MAPPALI ADIACENTI L’AREA DESTINATA A FITODEPURAZIONE PER LA REA-
LIZZAZIONE DI PARCO E AREE SOCIO RICREATIVE. ATTO DI INDIRIZZO.

129 11/10/11 ADOZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER IL TRIENNIO 2012-2014 ED ELENCO ANNUALE 2012

130 21/10/11 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GORLA MAGGIORE E L’ISTITUTO COMPRENSIVO 
COMPLETO STATALE ‘A. MORO’ DI SOLBIATE OLONA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
ANNO SCOLASTICO 2011/2012

131 21/10/11 CONCESSIONE PATROCINIO DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE ALL’INIZIATIVA DENOMINATA ‘FESTIVAL VALLE 
OLONA 2011’ ORGANIZZATA DALLA ASS. EDARTES - PERCORSI D’ARTE

132 21/10/11 AUTORIZZAZIONE ALLA COMPENSAZIONE DI AREE IN ZONA PIP CON AREE IN ZONA PL CASCINA SCIPORINA 
- ATTO DI INDIRIZZO

133 21/10/11 CONCESSIONE PATROCINIO DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE PER UTILIZZO STEMMA DEL COMUNE SULLE 
DIVISE DELLA SOCIETÀ DRAGHI GORLAZY.

134 21/10/11 CONFERIMENTO CONTRIBUTO ECONOMICO ALLA A.S.D. S.CANAVESI PER ORGANIZZAZIONE DELLA MANIFE-
STAZIONE ‘VALLE OLONA DAY’ DEL 23.10.2011.

135 21/10/11 APPROVAZIONE VERBALI DELLA SELEZIONE DI MOBILITÀ VOLONTARIA AI SENSI DELL’ART. 30 DLGS 165/2001 PER 
L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN AGENTE DI POLIZIA LOCALE

136 28/10/11 CONCESSIONE PATROCINIO COMUNALE CON CONTRIBUTO AL CORPO MUSICALE S. CECILIA PER ORGANIZZA-
ZIONE CONCERTO “LA FORZA DELLA MUSICA” - 4 NOVEMBRE 2011 -

137 28/10/11 ACQUISTO TERRENI RICADENTI NELLA RETE ECOLOGICA PER LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DEL TERRITORIO 
COMUNALE E CIRCOSTANTE LA DISCARICA CONTROLLATA DI GORLA MAGGIORE

138 28/10/11 REALIZZAZIONE IMPIANTO SOLARE TERMICO A CONCENTRAZIONE PRESSO IL CENTRO DIURNO INTEGRATO - 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO

139 11/11/11 VARIAZIONE DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 2011

140 11/11/11 PATROCINIO ALLA MENIFESTAZIONE SPORTIVA DENOMINATA ‘29° TROFEO PODISTI VALLE OLONA’

141 11/11/11 BANDO REGIONALE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO DI MEZZI ED ATTREZZATURE DA 
PARTE DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE - DDUO N. 7050 DEL 28 LUGLIO 2011 
- ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO

140 11/11/11 PATROCINIO ALLA MENIFESTAZIONE SPORTIVA DENOMINATA ‘29° TROFEO PODISTI VALLE OLONA’

138 28/10/11 REALIZZAZIONE IMPIANTO SOLARE TERMICO A CONCENTRAZIONE PRESSO IL CENTRO DIURNO INTEGRATO - 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO

122 16/9/11 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONTRATTO PER LA GESTIONE DELLA SCUOLA CIVICA DI MUSICA “NUOVA ARMO-
NIA MUSICALE” A.A. 2011/2012 - 2012/2013 E APPROVAZIONE PROSPETTO TARIFFE

124 23/9/11 APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE IN USO DEI CAMPI DI CALCIO DI PROPRIETÀ COMUNALE 
E LORO GESTIONE.

126 04/10/11 CONCESSIONE PATROCINIO DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE ALL’INIZIATIVA DENOMINATA ‘FAVOLE A ME-
RENDA’ ORGANIZZATA DALLA COMPAGNIA TEATRALE INSTABILE QUICK

134 21/10/11 CONFERIMENTO CONTRIBUTO ECONOMICO ALLA A.S.D. S.CANAVESI PER ORGANIZZAZIONE DELLA MANIFE-
STAZIONE ‘VALLE OLONA DAY’ DEL 23.10.2011.

136 28/10/11 CONCESSIONE PATROCINIO COMUNALE CON CONTRIBUTO AL CORPO MUSICALE S. CECILIA PER ORGANIZZA-
ZIONE CONCERTO “LA FORZA DELLA MUSICA” - 4 NOVEMBRE 2011 -

130 21/10/11 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GORLA MAGGIORE E L’ISTITUTO COMPRENSIVO
COMPLETO STATALE ‘A. MORO’ DI SOLBIATE OLONA PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
ANNO SCOLASTICO 2011/2012

128 11/10/11 AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO DEI MAPPALI ADIACENTI L’AREA DESTINATA A FITODEPURAZIONE PER LA REA-
LIZZAZIONE DI PARCO E AREE SOCIO RICREATIVE. ATTO DI INDIRIZZO.

132 21/10/11 AUTORIZZAZIONE ALLA COMPENSAZIONE DI AREE IN ZONA PIP CON AREE IN ZONA PL CASCINA SCIPORINA 
- ATTO DI INDIRIZZO
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abato 26 novembre 2011, si è svolto presso 
la Sala Carnelli del Comune di Gorla Mag-
giore, il secondo Consiglio Comunale dei 

Ragazzi per l’anno 2011.
L’ordine del giorno ha previsto l’insediamento del 
nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi, compo-
sto da 17 ragazzi della scuola A. Volta. Il nuovo 
Sindaco, Filippo Fumagalli, ha presentato il vice-
sindaco Giulia Pariani e Samuele Caprioli in qua-
lità di Assessore alla Cultura, dopo aver spiegato 
il proprio programma elettorale. Il Sindaco Ca-
prioli, soddisfatto del lavoro svolto dai ragazzi, ha 
ribadito che tanto più i ragazzi sono consapevoli 
che il paese è anche loro, quanto più avranno ri-
spetto del loro paese e delle strutture a loro dispo-
sizione. Per questo si è rivolto a loro chiedendo 
la loro collaborazione nell’organizzazione di un 
evento che vedrà protagonista Gorla Maggiore.

opo un confronto tra le insegnanti della 
scuola elementare e l’uffi cio servizi so-
ciali, è emersa la necessità di un’assi-

stenza didattica, in campo scolastico, per alcuni 
alunni con diffi coltà specifi che, dovute a una 
scarsa comprensione della lingua o altre compli-
cazioni. Pertanto è stato steso dall’uffi cio servizi 
sociali e dagli operatori della Società Coopera-
tiva Sociale “ L’Isola che c’è ”, un progetto di 
sostegno scolastico individualizzato per l’anno 
2011/2012.
Il presente progetto si riferisce alla gestione dei 
pomeriggi dopo l’orario scolastico. Inizialmente 
si pensa di attivare il servizio per due pomeriggi 
la settimana dalle ore 16.00 alle ore 18.00.
Il luogo per lo svolgimento è stato identifi ca-
to nella biblioteca comunale, in quanto spazio 
raccolto e fornito di idonei banchi e sedie e suf-
fi cientemente silenzioso, tale da favorire la con-
centrazione negli alunni, inoltre luogo di aggre-
gazione culturale e sociale.
Il supporto sarà svolto da due educatori che se-
guiranno la mission del “ progetto sostegno sco-
lastico”. Si valorizzeranno gli incontri in bibliote-
ca cercando di creare un ambiente tale da favo-
rire la nascita di rapporti positivi tra i bambini; 
si offriranno loro dei  punti  di riferimento adulti 
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Consiglio comunale dei ragazzi

Progetto sostegno
scolastico individuale

A seguito della candidatura proposta dall’Am-
ministrazione Comunale nello scorso gennaio, 
la Provincia di Varese ha uffi cialmente comu-
nicato che nel prossimo maggio 2012, Gorla 
Maggiore ospiterà l’evento Sindaci&Sindaci. Si 
tratta di un evento molto importante che coin-
volgerà tutti i C.C.R. della provincia di Varese 
e che darà loro la possibilità di essere ascoltati, 
oltre a permettere uno scambio di buone prati-
che tra i Comuni.
Il tema conduttore della giornata è stato il rispet-
to, affrontato dagli studenti della scuola Volta 
mediante la presentazione al pubblico di un 
elaborato. All’ordine del giorno c’è stata anche 
la presentazione dell’iniziativa Fiocco Bianco in 
occasione della giornata nazionale per l’elimi-
nazione della violenza contro le donne.

Uff. Cultura

che siano differenti da quelli ordinari, stimolan-
doli verso una visione meno rigida e più piace-
vole della scuola e di tutto quello che ne deriva; 
indirizzare i ragazzi verso una metodologia di 
studio e accompagnarli verso la consapevolez-
za dei propri limiti e capacità saranno ulteriori 
mezzi per permettere all’alunno di mantenere un 
impegno scolastico corretto e duraturo.
Il numero degli operatori verrà riproporzionato, 
in relazione all’effettivo numero di presenze, tu-
telando la relazione di 4/6 bambini massimi per 
educatore al fi ne di favorire la buona riuscita e 
la buona qualità del servizio stesso.
Mensilmente gli operatori si incontreranno con il 
coordinatore per valutare le diffi coltà o traguardi 
e per discutere le diverse situazioni venutesi a 
creare, nonché le eventuali azioni da mettere in 
atto nella settimana successiva.
A fi ne anno verrà stesa una valutazione dagli 
operatori circa i risultati ottenuti.
Si specifi ca che la partecipazione a tale proget-
to è veicolata dalla segnalazione della scuola e 
dei servizi sociali comunale, per cui chi dovesse 
essere interessato è pregato di contattare telefo-
nicamente l’uffi cio. 

Uff. Servizi Sociali
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Popolazione residente
al 10 Dicembre 2011
Maschi 2558
Femmine 2558

Totale 5116
Famiglie 2051

Benvenuti ai nuovi nati
Caretta Mattia 30.11.2011
Chimbolema Ramirez
      Davide Stiven 20.10.2011
Crespi Ludovica Maria 06.10.2011
Genova Emma 09.10.2011
Girola Aisa 06.12.2011
Lax Salvatore Francesco 15.10.2011
Lo Coco Emma 20.11.2011
Ortelli Chiara 18.11.2011
Rosberti Matteo 14.11.2011
Vidale Rebecca 16.11.2011
Zappamiglio Lucia 24.11.2011

Li ricordiamo
Albè Luigia 20.11.2011
Brocchini Galliano 05.11.2011
Ferri Gian Paolo 10.11.2011
Malandrin Clemente 27.11.2011
Mariani Rosangela 11.10.2011
Righetto Maria Grazia Rita 10.10.2011Fiori d’arancio
Lazzaretti Alessio e Scalabrini Chiara
Manzello Pietro e La Rocca Luana
Scavazzini Marco e Macchi Valeria



“Amate Sponde” è il luogo dove tredici autori contemporanei (Selim Abdullah - Loriana Castano - 
Azelio Corni - Carmela Corsitto - Markus Daum - Ferdinando Greco - Salvatore Lovaglio - Francesco 
Marelli - Antonio M. Pecchini - Francesco Rinzivillo - Jano Sicura - Federico Simonelli - Annibale 
Vanetti ) hanno liberato le loro emozioni fi glie del mare. L’arte, come spesso accade, eleva gli animi 
a qualcosa che va ben oltre la rappresentazione grafi ca: è un vero e proprio dialogo di colori, luci, 
forme e materia quali elementi grazie ai quali si assaporano i diversi signifi cati del mare.  La mostra, 
curata da Emma Zanella, direttore del Museo MAGA di Gallarate, riempie le pareti della Torre Co-
lombera raccontando il mito del Mediterraneo attraverso gli occhi di culture, popoli e vite diverse. 
È così che la libertà di espressione diventa libertà di comunicazione dove i trasparenti muri del 
dialogo si sciolgono attraverso le sensazioni. La Fondazione Colombera ha sposato un’iniziativa 
che nasce in Sicilia con l’Associazione l’Arco e la Fonte di Siracusa e con l’Associazione culturale 
Zagara e Rais di Ispica. Da Ispica a Gorla Maggiore permane la tensione culturale che, servendosi 
di linguaggi metaforici, evoca e risveglia gli angoli più nascosti della memoria. La scultura e la pit-
tura spogliano le personalità colorate degli autori, che con le loro mani hanno raccontato il mare. 
Ancora una volta l’arte ci insegna che per viaggiare non è necessario fare le valigia.

Camilla Salmoiraghi

Si è svolta il 19 novembre alle ore 17.00 
presso il Circolo Arci di Gorla Maggiore 
l’inaugurazione della mostra composta 
di 35 quadri del Sig. Ermanno Fusè, pit-
tore amatoriale gorlese.
Un delizioso aperitivo con buffet ha accolto i primi visitatori 
della mostra e l’artista in persona.
Il Sig. Fusè dipinge per passione dagli inizi degli anni ‘70 
e, grazie alla collaborazione del presidente del Circolo Arci 
Banfi  Adriano, ha potuto mostrare al pubblico il lavoro di una 
vita, più per diletto che per profi tto. 
All’inizio della sua carriera amatoriale di pittore, il Sig. Fusè 
aveva meno tempo per dipingere a causa del lavoro, ora che 

è in pensione e il tempo non gli manca può dedicarsi appieno 
alla sua grande passione.
Come tutti gli artisti, ha dei quadri a cui è affezionato e dai 
quali non si separerà mai, come ad esempio uno raffi gurante 
l’Ultima Cena. 
Le fonti di ispirazione del Sig. Fusè sono molto varie, nelle sue 
opere possiamo osservare paesaggi, scene di vita quotidiana 
oppure soggetti rappresentati da altri artisti ma rivisti in chiave 
personale.

Maria Cerminara
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Gli occhi del Mediterraneo
Grazie alla mostra “Amate Sponde”, inaugurata domenica 30 ottobre, 
il mare arriva agli occhi di Gorla Maggiore, svelando nuove realtà.

“Maner”,
i quadri di
Ermanno Fusè
al Circolo Arci
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’incontro organizzato venerdì 2 dicembre dal Centro 
Icore con il Sig. Beppe Pavan, fondatore del gruppo 
di Pinerolo “Uomini in cammino”, è stato occasione di 

dibattito e di rifl essione su diversi temi che riguardano la so-
cietà moderna. Il gruppo, nato nel 1993, si propone il nobile 
obiettivo di cercare di “interrompere il maschilismo del mon-
do” favorendo un modello di relazioni con le donne fatto di re-
ciprocità e accoglienza attraverso un “cammino” individuale 
e collettivo di autocoscienza e cambiamento. Questi uomini si 
riuniscono periodicamente per discutere del ruolo della donna 
nella famiglia e nel lavoro, ma anche per raccontare e condi-
videre la propria esperienza personale  e si fanno promotori 
di una fi losofi a di vita basata sul rispetto e sulla tolleranza, 
infatti il fi lo conduttore della serata è stato il tema della violen-
za. La violenza sulle donne causa ogni anno più vittime degli 
incidenti stradali e la cronaca ci ha ormai abituati a storie di 
maltrattamenti terribili, la maggior parte dei quali avvengono 
tra le mura domestiche; per non parlare della violenza verbale 

’

d
dib ttit
LGli uomini in cammino e della violenza psicologica tanto che la parola “stalking” è 

entrata nel nostro linguaggio comune da tempo. 
Beppe Pavan sostiene che tutti questi episodi di violenza, ai 
nostri occhi lontani e incredibili, invece ci riguardino molto da 
vicino: ciò che nel concreto possiamo fare noi, uomini e don-
ne uniti, per combattere i pregiudizi e gli stereotipi prodotti 
dalla cultura machilista e patriarcale è partire da noi stessi 
per mettere in atto un cambiamento radicale. Le differenze 
di genere possono e devono trasformarsi in una risorsa per 
la società e l’attenzione deve essere posta sulla formazione 
delle nuove generazioni, sull’educazione all’affettività e alla 
comunicazione tra i sessi. Oggi più che mai. In una visione 
generale, deve essere combattuta ogni forma di aggressione 
e intolleranza per far sì che la nostra vita si arricchisca di 
“preziose differenze”.
Se desiderate contattare il Sig. Beppe Pavan per ricevere infor-
mazioni sugli incontri organizzati o semplicemente esprimere 
opinioni sul tema, scrivete a carlaebeppe@libero.it: potete an-
che consultare il sito dell’associazione www.maschileplurale.it 
per essere aggiornati sulle iniziative del gruppo.
 

Manuela Limongi              
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Università della Terza Età: presentato il giorno dell’inaugurazione, il 16 ottobre

Progetto delle Attività Anno 2011/12

Attività didattica
[culturale, pratica, artistica, ludica]

Acquagym
Corso a cicli di 8 lezioni, ripetibili.
Luogo: piscina di Gorla Minore.
Nota: Costo agevolato per gli iscritti all’UTE.
Il corso è a totale carico degli iscritti.

Alimentazione
Docente: Vanzini Paolo.
Argomento: Per una corretta alimentazione ad 
ogni età.

Arte  
Docente: Luoni Sergio.
Argomento: Itinerari artistici.

Astronomia
Docente: Mayer Alberto.
Argomento: gli strumenti per osservare il cielo.

Ballo 
Attività autogestita.

Bridge
Attività autogestita.

Cinema
A cura di Cicognani Andrea.
Argomento: Presentazione e discussione su fi lm.

Decoupage
Docente: Minorini Vilma.

Disegno e Pittura su stoffa 
Docente: Malandrin Michela.

Comunicazione
Docente: Delle Cave Maria Rosaria.
Contenuti: Gestione delle emozioni.

Coro dell’U.T.E.
Docente: Albè Mario.

Ecologia e ambiente
Docente: Moroni Cristiano.

Enologia
A cura di Brugioli Claudio.
e dell’Ass. Culturale AIS di Varese.
Argomento: il vino e il suo mondo (vinifi cazione, 
degustazione con l’esame visivo e olfattivo del vino, 
i principali vini d’Italia, abbinamento cibo-vino.
Nota: il corso è aperto a tutti: ai non iscritti viene 
richiesto una quota di partecipazione di € 30; 
per gli iscritti la quota è di € 15.

Erboristeria
Docente: Allis Rasmusen.
Propone un corso articolato in 7 incontri trattan-
do i seguenti argomenti:
GLI OLI ESSENZIALI
Cosa sono gli oli essenziali - come vanno usati 
- le indicazione dei più importanti oli essenziali 
(5 incontri)

LE PIANTE VELENOSE DELLA NOSTRA ZONA
È importante conoscere anche le nostre piante 
velenose (2 incontri).  

Fisioterapia
Docente: Romani Ivan.
Argomenti: fi siologia umana, patologie artropo-
di, protesi, traumatologia, tecniche di fi siotera-
pia, alimentazione preventiva (sondaggio sulla 
specifi cità degli argomenti).
Il corso è aperto a tutti, anche ai non iscritti.

Fiori: composizioni fl oreali
Docente: Caprioli Adriano.

Fiori: composizioni natalizie
Docente: Caprioli Adriano.

Francese
Docente: Ghioldi Joële (Lingua madre).

Gemmologia
Docente: Canavesi Enrico.

Gioco delle carte 
Attività autogestita.

Gioco degli scacchi 
Conduttore: Perin Eugenio.

Giornalismo
Docente: Roncari Pietro, giornalista della Preal-
pina.
Attività fi nalizzata alla redazione di un giorna-
lino interno.

Informatica di base e internet 
Docente: Prof. Millefanti Alessandro.
Nota: il corso si effettuerà solo se si raggiunge 
il numero minimo di 10 iscritti ai quali verrà 
richiesto un contributo integrativo.

Informatica - corso avanzato 
Docente: Prof. Millefanti Alessandro. 
Nota: il corso si effettuerà solo se si raggiunge 
il numero minimo di 10 iscritti ai quali verrà 
richiesto un piccolo contributo integrativo.

Inglese - primo livello
Docente: Canavesi Francesca.
Nota: il corso si effettuerà solo se si raggiunge 
il numero minimo di 8/10 iscritti ai quali verrà 
richiesto un  piccolo contributo integrativo.

Inglese  - Corso avanzato
Docente: Milani Maria Pia.
Nota:  il corso si effettuerà solo se si raggiunge 
il numero minimo di 8/10 iscritti ai quali verrà 
richiesto un  piccolo contributo integrativo.

Laboratorio artistico
“Dal segno al disegno”
Docente: Malandrin Michela. 
Contenuti: gli strumenti del disegno, i supporti, 
lo spazio, la linea, il tratteggio, il chiaroscuro, 
la natura morta, il volto, il paesaggio, il metodo 
dell’osservare, ecc.
Nota: il corso si effettuerà solo se si raggiunge 
il numero minimo di 10 iscritti ai quali verrà 
richiesto un contributo integrativo. 

Medicina 
Docente: Sarti Giorgio.
Argomenti vari: Cardiologia, Medicina genera-
le, l’infl uenza.

Musica Educare all’ascolto
Docente: Giubileo Dario.
Contenuti: alcune nozioni teoriche generali (rit-
mo, armonia, melodia) ed esercitazioni prati-
che (ascolti guidati, anche di musica moderna).

Pittura e disegno
Docente: Giani Carlo.

Scienze 1
Docente: Olgiati Marco.
Argomenti: La clonazione – La mutazione ge-
netica.

Scienze 2
Docente: Sarti Valerio.
Argomenti: merceologia alimentare (etichette, 
caratteristiche merceologiche di carne, pesce, 
uova, etc.) e alcune nozioni di dietologia (fab-
bisogno calorico, calcolo del peso ideale, etc.).

Spagnolo – corso unico
Docente: Canavesi Francesca.
Nota:  il corso si effettuerà solo se si raggiunge-
re il numero minimo di 8/10 iscritti ai quali ver-
rà richiesto un  piccolo contributo integrativo.

Storia
Docente: Alzati Mario. 
Argomento: continuazione del lavoro già inizia-
to sui documenti (il docente accetterà proposte 
successive).

Viabilità: La Pedemontana
Relatore: Zappamiglio Pietro.
Lo stato dei lavori – Visita al cantiere.

Taj Ji Quan
Conduttore: Nan Fei, medico cinese
Ginnastica e tecnica di medicina preventiva
Nota: l’attività, che è aperta a tutti gli iscritti, è 
a pagamento e l’intera spesa verrà divisa fra i 
partecipanti. L’UTE contribuisce al pagamento 
dell’affi tto della palestra.

Teatro
Docente: Monza Gabrio.
Il corso è articolato in  due distinti gruppi teatrali
Contenuti: scelta del soggetto per le rappresen-
tazioni teatrali, esercitazioni fi nalizzate alla re-
cita di fi ne corso.

Yoga
Docente: Delpero Ida.
Contenuti: Lo Yoga è un processo di ricerca in-
teriore e di introversione, ma non di negazione 
della realtà; non è una religione da abbracciare, 
né richiede l’adesione ad alcun credo, né tanto 
meno esclude chi ne possieda uno. 
Nota: la docente non accetta più di 12 presenze. 
Ai partecipanti è richiesto un piccolo contributo 
una tantum.

Le foto  si riferiscono
alla festa
dell’inaugurazione
del 16 ottobre.

Gite e visite
Febbraio e Marzo

Da defi nire

17, 18 e 19 Aprile
3 giorni (2 notti)

Firenze
Programma da defi nire

Maggio
Gita sociale

Università
della Terza Età
Gorla Maggiore
Via Garibaldi, 22

Orari di apertura
della segreteria:
Lunedì e Mercoledì: 
ore 15.00 / 16.30
Durante gli orari di 
apertura rispondono i 
numeri:  334.16 50 187 
o 334 17 31 547

info@utegorlamagg.it 
www.utegorlamagg.it



ari amici, vi scrivo per presentarvi Pro-
getto Nuova Vita, un’associazione onlus 
che si pone come obiettivo il recupero di 

pc non più usati per rigenerarli utilizzando sof-
tware libero Linux e donarli a tutte quelle realtà 
che a causa di impedimenti economici non pos-
sono permettersi l’acquisto di un computer. Sono 
tanti i casi di famiglie che oggigiorno, soprattutto 
a causa della crisi economica che sta attraver-
sando il nostro Paese, non possono permettersi 
di acquistare un computer, questo favorisce il di-
gital divide, ossia il divario esistente tra chi può e 
chi non può avere accesso alle tecnologie dell’in-
formazione, questo fenomeno discriminatorio  è 
possibile contrastarlo. Recuperare un pc  dismes-
so  signifi ca innanzitutto dare valore ai soldi spesi 
per acquistarlo, prolungarne la “vita” e soprattut-
to ritardarne lo smaltimento.

Nel Mondo ogni anno vengono prodotti  60 mi-
lioni di tonnellate di rifi uti elettronici (raee) e solo 
in Italia superiamo i due milioni di tonnellate, con 
una crescita annuale che varia dal 3 al 6%. Nel 
2010 sono stati raccolti 345.000 tonnellate di 
raee, circa il 3,21 Kg procapite, dati che sono 
destinati a crescere e che purtroppo portano a 
fare una considerazione: quanto ci costa smal-
tire tutto questo materiale? In termini energetici 
consumiamo l’equivalente di 300.000 tonnellate 
di greggio, un dispendio che va a gravare sul-
le tasche del Paese e sottrae preziose risorse al 
Pianeta. Proprio a causa dell’alto costo di smalti-
mento si è creato negli anni una situazione dram-
matica, quasi l’85% dei raee prodotti nel Mon-
do fi niscono nei paesi del terzo mondo come ad 
esempio ad Accra in Ghana. Ignorando le leggi 
internazionali (convenzione di Basilea), vengono 
create delle discariche a cielo aperto e migliaia di 
bambini operano ogni giorno in condizioni mal-
sane per recuperare i metalli contenuti in questo 
tipo di rifi uti bruciandoli. Molti di questi bambini 
fi niranno per ammalarsi e non riceveranno mai 
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Spazio Zero e Progetto Nuova Vita: 
uniti per Gorla!
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le cure necessarie. Certo, l’associazione non 
può lavorare su numeri tali da contrastare il fe-
nomeno, ma ogni computer che ci viene dato si-
curamente non fi nirà in una di quelle discariche. 
Ancor più importante è far conoscere una realtà 
spesso ignorata, quanti di noi si sono mai chie-
sti che fi ne farà il cellulare, la playstation, il pc e 
migliaia di altri prodotti hi tech che compriamo 
ogni giorno?  Li portiamo in discarica, da li in poi 
qualcun altro provvederà, ma è davvero questa 
l’unica soluzione? Per quanto riguarda i computer 
noi offriamo un’alternativa: utilizzarli per progetti 
sociali; bambini, anziani, scuole, loro non han-
no bisogno di pc ultramoderni  e avrebbero uno 
strumento che è diventato necessario per una cre-
scita didattica adeguata e al passo con i tempi. 
Abbiamo già raccolto molti pc  per creare aule 
informatica nelle scuole del nostro territorio, ver-
ranno ampliate aule già esistente ed è in corso un 
progetto specifi co per aiutare i bambini dislessici 
nelle scuole grazie all’ausilio di notebook. Oltre 
ad aver consegnato dei pc a bambini e anziani 
che ce ne hanno fatto richiesta, stiamo portan-
do avanti un progetto per fornire dei pc a delle 
scuole in Senegal, in Uganda e suor Simona ci ha 
contattato dal Camerun per avere dei computer 
da utilizzare nella sua missione (per conoscere 
tutti i progetti visita il sito). 
Al Progetto Nuova Vita collaborano in diversa mi-
sura una trentina di persone, ognuno con le sue 
capacità e con i suoi tempi e chiunque può darci 
una mano a far crescere l’associazione, abbiamo 
bisogno anche di te!
Puoi donarci dei PC (controlla i requisiti minimi) 
o farcene richiesta, contattarci attraverso il sito 
web: www.ProgettoNuovaVita.it (registrandosi è 
possibile ricevere informazioni sui punti di conse-
gna). Siamo anche su Facebook con un gruppo 
e alla pagina 261 del Televideo di Antennatre/
Telelombardia. 

Massimiliano De Cinque

Siamo anche su Facebook 
con un gruppo

e alla pagina 261
del Televideo di

Antennatre/Telelombardia.
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Lo scorso Novembre, in occasione del Consiglio Comunale dei 
ragazzi, è stato uffi cializzata la collaborazione tra Amministra-
zione Comunale, associazione Spazio Zero e associazione Pro-
getto Nuova Vita per dare vita ad un progetto che vedrà l’attiva-
zione di un laboratorio, presso la scuola media Volta, in cui tutti 
i ragazzi avranno la possibilità di contribuire all’allestimento di 
un’aula multimediale. Al contempo si opererà per realizzare 
un laboratorio in cui verranno rigenerati i computer donati per 
allestire nuove aule di informatica nelle scuole di Gorla e poten-
ziare i laboratori esistenti garantendo una serie di servizi che 
sono alla base per la formazione dei nostri ragazzi. 
I ragazzi di Spazio Zero hanno subito accettato la proposta 

di collaborazione al progetto, che hanno ritenuto in linea con 
il loro modo di agire, offrendo disponibilità e partecipazione 
soprattutto per quel che riguarda la promozione e la sensibiliz-
zazione verso il progetto attraverso i metodi comunicativi che 
Spazio Zero già utilizza per pubblicizzare le sue iniziative.
“È un progetto che sentiamo nostro in quanto unisce l’impor-
tante causa sociale, che sposiamo in pieno, all’ambito tecnolo-
gico e comunicativo in cui l’associazioni per natura, ama ope-
rare” ha dichiarato il presidente di Spazio Zero, Paolo Rossi. 
Maggiori informazioni potrete trovarle anche sul sito www.
spazio-zero.org.

Associazione Spazio Zero 
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La Gorla Servizi
La Gorla Servizi Srl è una società a responsabilità limitata, nata nel 2005, amministrata da un 
consiglio di amministrazione e con sede in Gorla Maggiore. Socio unico della società è il Comune 
di Gorla Maggiore.
Come da statuto la società ha per oggetto l’esercizio diretto e/o indiretto, tramite partecipazione a 
società di qualunque tipo, enti, consorzi o imprese, di servizi pubblici e di pubblica utilità in genere 
ed in particolare, si occupa di: 

- gestire il Centro Diurno Integrato – Paolo Albè; 

- gestire il servizio di refezione delle mense scolastiche del Comune di Gorla Maggiore e tra-
sporto alunni; 

- gestire il servizio CUP – Sportello unico per le prenotazioni sanitarie;

- gestire la scuola di musica civica – Nuova Armonia Musicale di Gorla Maggiore.

La società opera in settori integrativi o ulteriori, comunque connessi, fi nalizzati alla produzione di 
beni e di attività rivolti a soddisfare bisogni ed esigenze della collettività collaborando a promuo-
vere lo sviluppo economico e civile delle persone, delle loro organizzazioni e delle comunità locali 
di cui fanno parte. 
A tal fi ne, in via esemplifi cativa, la società potrà operare, anche mediante progettazione e costru-
zione, nei servizi destinati a incrementare per quantità e qualità le infrastrutture a servizio delle 
molteplici espressioni della vita economica, sociale e privata dei cittadini e in particolare nei settori 
sociale, culturale, educativo, ricreativo, sportivo e ambientale.

Il Centro diurno Paolo Albè

Assoc
iazion
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a cura dell’educatrice  Marianna Sgambelluri

Luogo di raccolta dei PC per le scuole di Gorla Maggiore sarà la biblioteca
nei normali orari di apertura. Per info Alziati Haller 3482287605



arissimi, continuando a chiacchiera-
re del nostro viaggio eccoci all’IDV 
dove ci siamo fermate una settimana 

e come potete immaginare è stata carica di 
tante emozioni. Ci siamo sparpagliate fra i 
bambini e abbiamo condiviso la loro giorna-
ta. All’alba, la fi la per il bagno, poi il rifarsi il 
letto e di corsa in refettorio per la colazione. 
Il tempo è poco, la fi la lunga! Arrivano i bam-
bini che abitano intorno all’istituto e tornano 
a casa a dormire la sera. Il pulmino è andato 
a prenderli. Bene, ci siamo tutti. Una piccola 
preghiera e poi colazione con appetito! Ac-
cidenti: già sono le sette e mezza, la campa-
nella della scuola suona ripetutamente. I bam-
bini in fi la cantano l’inno nazionale (tutte le 
mattine) e poi di corsa in classe; quelli grandi 
dell’ottava nona e decima classe, prendono la 
loro macchina braille e vanno a scuola fuori 
dall’Istituto. In classe l’insegnante non è an-
cora arrivata e… si scatena il fi nimondo! Io 
sono nella classe preparatoria; questa mattina 
voglio vedere come si svolgono le lezioni. Si 
apre la porta e entra la Sig.ra Vittoria: “Buon-
giorno Signora maestra!” gridano i bambini. 
Lei si accorge della mia presenza è un po’ 
imbarazzata… ”Era in ritardo l’autobus” mi 
dice come per scusarsi. Bene, si comincia. 
Qui i bambini imparano a riconoscere le lette-
re dell’alfabeto. 
Alcuni bambini apprendono rapidamente, per 
altri ci vuole tempo, ma questa classe è fonda-
mentale per poi cominciare e proseguire gli 
studi!!!

a

dCA Beira fra i nostri Bambini ciechi!
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Via Spluga, 5
Gorla Maggiore (Va)
Tel. 0331 619847
Cell 335 5229658
(Antonella)

Visitate il nostro sito
www.spazioaperto1.it 

Dopo due ore suona la campanella: l’interval-
lo. Fa freddo ma c’è il sole e fortunatamente 
possiamo andare in giardino arriva Nicode-
me, un ragazzo che a novembre sarà ordi-
nato sacerdote, ora aiuta Padre Roman in 
Istituto… mi porta una tazza di caffè e un bi-
scotto mentre i bambini scappano in refettorio 
a prendere una banana!!! 
Eccoci di nuovo in classe, stavolta vado a se-
dermi nell’ultimo banco della seconda classe, i 
bambini stanno leggendo una storia… in brail-
le naturalmente! Ad un tratto la maestra bat-
te le mani e tutti i bambini si alzano e vanno 
nell’aula di scrittura (a turni di due ore); ciascu-
no si siede davanti a quella che sembra una 
comunissima macchina da scrivere, invece la 
maestra detta e ciò che esce è una scheda in 
braille. “Voglio provare anch’io!” Teresa si 
alza, mi siedo e lei mi prende le mani e le pog-
gia sulla tastiera. “No”, dice, “così non scrivi 
giusto, non guardare. Tieni le mani così e scri-
vi”. Naturalmente ho fatto un pasticcio, loro 
sono davvero formidabili! Fantastico! Oggi, 
credo in onore dell’ospite che sarei io, si parla 
di Europa, in particolare dell’Italia. I ragazzi 
mi fanno un sacco di domande, com’è l’Italia, 
dove vivo cosa faccio e  mi faccio prendere 
un po’ la mano e fi nisco per raccontare loro 
un sacco di cose. Parlo, parlo, parlo, racconto 
della mia famiglia, degli amici della scuola, 
del lavoro, persino del mio cane Lilly e il tempo 
vola: siamo talmente presi che non sentiamo la 
campanella della fi ne delle lezioni. Nicodeme 
viene a chiamarci… il pranzo è pronto!

Arriviamo in refettorio, i più grandi prendono il loro piatto e cominciano a fare la fi la davanti 
alla cucina, i piccoli restano seduti ci sono le signorine che servono. P. Roman porta in tavola 
i piatti, si ferma per assicurarsi che tutti stiano mangiando. Nicodeme si accorge della mia 
espressione stupita, dice: ”Fa così tutti i giorni a pranzo e a cena, poi, quando i ragazzi hanno 
fi nito ci sediamo in quell’angolino dove ora è apparecchiato per noi e mangiamo lo stesso cibo 
preparato per loro”.
Nel pomeriggio, gironzolo per le varie stanze dell’istituto e vado in sala ricreazione. Paula e 
Cristine stanno ascoltando la televisione; c’è una telenovela e loro quando possono la sentono 
sempre. Lino, Marcus e Sheila chiacchierano in fondo alla sala; passo nella sala di musica, 
dove i ragazzi si divertono a suonare i loro strumenti tipici e le ragazze danzano. Alcuni ascol-
tano i cd con le cuffi e. Curiosando, chiacchierando un po’ qua e là sono arrivata in infermeria. 
Incontro Ruben che è venuto a prendere la terapia: ha la malaria. Entro e vedo un bimbo accoc-
colato per terra che mi sembra di averlo già notato! 

”Lui è Principe”. Dice una voce alle mie 
spalle ed io riconosco Padre Roman…. 
“Questo è un bambino speciale”, conti-
nua a raccontare. “Ha subito un trauma 
molto forte”. Mi spinge verso la porta e 
usciamo sotto al portico. Chissà perché 
ho la sensazione che mi stia per raccon-
tare una cosa veramente terribile. Padre 
Roman continua a raccontare. “Lo zio 
materno, malato gravemente, è andato 
dallo stregone del villaggio e questo… 
non so come defi nirlo gli ha detto che 
per guarire doveva bere una pozione 
particolare, ma per farla aveva bisogno 
di due occhi e due testicoli di un bam-
bino“. Lo zio, che dopo la morte di en-

trambi i suoi genitori aveva preso in casa Principe, ha pensato bene di prendere questi organi 
da suo nipote mutilandolo. Adesso lui ha due occhi che non vedono e un catetere con un sac-
chettino per la pipì. “Non sono riuscita ad ascoltare altro, sono corsa via: non sapevo neppure 
dove stavo andando, non riuscivo a pensare. Correvo lungo il corridoio del portico e vedevo 
tutto annebbiarsi; ho incespicato in una panchina, mi sono seduta e sono rimasta lì non so per 
quanto tempo. So solo che da quel giorno ogni tanto vedo Principe, così come in un fl ash, e 
mi viene un nodo in gola ripensando alla sua storia e a quanto è stata crudele la vita con lui“.
Carissimi avrei da raccontare ancora tante cose ma credo per oggi possa bastare…

Antonella Saporiti 
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“Sono lieto di annunciare che il VII 
Incontro mondiale delle famiglie si 
terrà, Dio volendo, in Italia, nella città 
di Milano, nell’anno 2012”. Gennaio 
2009, Città del Messico, con queste 
parole Papa Benedetto XVI lancia l’in-
vito alla città di Milano ad ospitare la 
settima edizione dell’Incontro mondia-
le delle famiglie. Dopo Rio de Janeiro 
(1997), Roma (2000), Manila (2003), 
Valencia (2006) e Città del Messico 
(2009) sarà la volta di Milano di di-
ventare teatro della giornata mondiale 
promossa da Papa Giovanni Paolo II 
nel 1994 con cadenza triennale.
“La famiglia: il lavoro e la festa”, sono 
questi i temi in agenda nonché il cuore 
degli incontri che si terranno dal 30 
maggio al 3 giugno 2012. Un trino-
mio che vuole porsi in continuità con 
il modo della famiglia di abitare lo 
spazio e il tempo contemporanei, un 
trinomio che vuole signifi care l’apertura della famiglia al mondo, con i suoi problemi e le sue paure, 
con le sue forze e il suo impegno.  
Questo periodo sarà quindi occasione per l’incontro e il confronto tra famiglie provenienti dai cinque 
continenti, per rifl ettere sul valore umanizzante della famiglia assieme al Santo Padre, il quale sarà 
personalmente presente a Milano nelle giornate di sabato 2 giugno e domenica 3 giugno.
“Famiglie cristiane e comunità ecclesiali di tutto il mondo si sentano perciò interpellate e coinvolte e 
si pongano sollecitamente in cammino verso Milano 2012”. Questo l’invito di Papa Benedetto XVI. 
Un invito al quale anche il nostro decanato, la nostra unità pastorale e la nostra parrocchia hanno 
voluto rispondere. 
A livello decanale i momenti di rifl essione proposti sono tre. Il 25 novembre Gianni Borsa (giornalista 
inviato a Bruxelles del SIR) e la moglie Monica Berna Nasca hanno tenuto un incontro dal titolo “La 
famiglia, amica del lavoro e della festa”. Il 17 febbraio sarà la volta di Piero Albini, direttore delle 
relazioni industriali di Confi ndustria, il quale proporrà un dibattito sul tema “Benedetto lavoro (quan-
do c’è!)”. Infi ne, in aprile, si parlerà di “Far festa: una perla preziosa” con Mons. Adriano Caprioli, 
Vescovo di Reggio Emilia. Tutti gli incontri saranno tenuti all’Università LIUC di Castellanza. 
Per quanto riguarda l’Unità Pastorale la proposta in preparazione all’evento prevede un percorso 
di catechesi a cadenza mensile all’interno del quale le famiglie delle parrocchie si troveranno per 
discutere, pregare e formarsi sulle principale tematiche dell’Incontro. Le date delle domeniche di ca-
techesi saranno le seguenti: 22 gennaio (La famiglia vive la prova e anima la società), 19 febbraio 
(Il lavoro e la festa nella famiglia), 25 marzo (Il lavoro risorsa e sfi da per la famiglia), 22 aprile 
(La festa: tempo per la famiglia), 20 maggio (La festa: tempo per il Signore e per la comunità), 24 
giugno (Incontro fi nale e cena). 
Infi ne, alcune famiglie, della nostra parrocchia, proporranno la visione di alcuni fi lm in Oratorio per 
stare assieme e rifl ettere sul tema della famiglia (“La prima stella” di Lucien Jean-Baptiste e “Il ragaz-
zo con la bicicletta” di Jean-Pierre Dardenne). Le date sono da defi nirsi.
Per informazioni sull’evento è possibile accedere al sito www.family2012.com 

D.L.

Le famiglie
in cammino
verso
Milano 2012
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“Confida sempre in lui, o popolo,                 
davanti a lui effondi il tuo cuore,
nostro rifugio è Dio.” 
          Salmo 61

È l’augurio che vorrei porgere a tutti voi che siete stati vicini a me e alla mia fami-
glia in un momento nel quale comprendi come fragilità e inadeguatezza vengano 
assunte dalla grazia del Signore.

“Io sono la vite, voi i tralci.                          
Senza di me non potete far nulla”.
            Giovanni 15,5

Grazie di cuore a tutti,
Emanuele,

diacono e famiglia.                                              

È l’augurio che vorrei porgere a tutti voi che siete stati vicini a me e alla mia fami-
glia in un momento nel quale comprendi come fragilità e inadeguatezza vengano 
assunte dalla grazia del Signore.
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Successo bis per la 2a edizione
del “500 in Valle”

omenica 25 settembre Piazza Martiri della Libertà è stata invasa per la seconda volta da 
tante e colorate Fiat 500 per la manifestazione “500 in Valle-secondo raduno d’auto d’e-
poca” organizzato dall’Associazione Spazio Zero, gruppo giovani Gorla Maggiore. Cir-

ca 60 le auto che hanno partecipato al raduno, che quest’anno si presentava leggermente variato 
nella modalità: alla parata per la Valle  Olona, infatti, è stata affi ancata una sorta di gara-gioco 
con un quiz sulle bellezze del nostro territorio. I vincitori, in ordine dal primo classifi cato all’ultimo, 
della gara sono stati: Manolo Bignotti di Bione, Anselmi Giuseppe di Villa Cortese, Spelta Maurizio 
di Uboldo e Bardella Andrea di Saronno. Sono stati assegnati anche i premi classici del raduno 
automobilistico. 

Premio “Gruppo più numeroso”: PEN CAR.

Premio “Pilota più anziano”: Sig. Gecchele Luigino di Samarate (1946).

Premio “Pilota più giovane”: Sig. Morreale Angelo di Porto Ceresio (1985).

Premio “Auto più vecchia”: una SIATA Derivata 500 del 1951 di proprietà del Sig. Zone Maurizio 
di Gallarate.

Premio “Auto più simpatica”: Sig. Gianfranco Pagani di Gorla Minore.

Premio per “l’auto che ha percorso più km per raggiungerci”: una AUTOBIANCHI A112 del 1983 
di proprietà del Sig. Bignotti Manolo proveniente da BIONE – BRESCIA.

Soddisfatto il responsabile del progetto “500 in Valle”, Gabriele Casellato, che ha commentato: 
“Abbiamo lavorato molto per creare questa seconda edizione del raduno, i tempi erano stretti ma 
volevamo dare continuità a questo evento che nella sua prima edizione aveva dato grande soddi-
sfazioni a tutto il gruppo organizzativo e ai partecipanti, che si sono ripresentati anche quest’anno”. 

ianchi, immobili, silenziosi. Da diver-
si anni ormai accompagnano il nostro 
Natale gorlese, ci siamo quasi abitua-

ti alla loro presenza. Sono i volti delle statue 
del presepe allestito dalla Pro Loco in piaz-
za. Ogni Natale cambia qualcosa: la dispo-
sizione dei personaggi e delle scenografi e, i 
giochi di luce e l’orientamento della capanna. 
Loro però stanno li, nonostante il nostro vocia-
re e il nostro andirivieni.
Eppure, dietro questi volti di gesso ce ne sono 
altri. Meno visibili, meno evidenti, volti di per-
sone. Sono quanti ogni anno, con l’arrivo del 
Natale, dedicano liberamente parecchie ore 
del loro tempo, nelle fredde sere di ottobre 
e novembre, per ridare vita a mani, piedi e 
visi. I pennelli imbiancano le statue ingiallite 
dall’inverno precedente, le abili mani model-
lano e riparano le parti più fragili e deteriora-

te. Passando dalla piazza, a presepe ultima-
to, non vediamo queste persone ma è come 
se fossero presenti. Un movimento di gruppo, 
tanti volti all’opera per tanti volti.
Eppure, dietro questi volti bianchi e immobili 
e dietro questi volti umani rossi dal freddo e 
sporchi di vernice, guardando con attenzione, 
si scorge un altro volto. Più grande ma più 
silenzioso. Il volto di un evento e di una per-
sona, che dopo duemila anni ancora richia-
mano il nostro impegno e la nostra risposta. 
L’evento del Natale, l’evento della nascita di 
Gesù Cristo.
Spesso la realtà è più complessa e profonda 
di quanto appare. Passando per la piazza, in 
questo Natale, soffermiamoci in silenzio da-
vanti a questi volti. 

Davide Lampugnani

ti ll l
BI volti del Natale
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abato 29/10/2011 alle ore 18,00 ha avuto luogo presso il complesso sedi Associazio-
ni di via Roma la breve cerimonia di inaugurazione ed apertura uffi ciale della sede del 
nostro gruppo Marinai. In rappresentanza dell’Amministrazione Comunale era presente il 

vice-sindaco Banfi  Gianni; anche il parroco Don Giuseppe Marinoni ha voluto onorarci con la 
sua presenza elargendo a tutti i presenti una benedizione. Folta è stata la rappresentanza dei 
Soci con i loro famigliari tra i quali il Presidente del Gruppo S.T. (G.N.) Carlini Silverio, il Cav. 
Punzio Gaetano che nella sua nuova veste di Consigliere Nazionale rappresentava l’ANMI 
della Lombardia Nord Ovest.
Tra i nostri soci spiccava la presenza del Cav. Baldo Mario (ex combattente) il quale ha da 
sempre fortissimamente voluto la presenza di una sede Marinai a Gorla Maggiore.
Nell’occasione si è tenuta una piccola Mostra di Modelli Navali realizzati con maestria dal Sig.
Aldo Bellan. Ci pare giusto segnalare che numerosi Marinai e Soci Gorlesi hanno partecipato 
al Raduno Nazionale tenutosi a Gaeta il 25 Settembre 2011 dove circa 20.000 Marinai pro-
venienti da tutte le Regioni Italiane hanno sfi lato alla presenza delle Autorità Militari e Civili. 

I marinai gorlesi

a
n
n

i i
SIl ritorno dei marinai a Gorla
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Giornata Mondiale
contro HIV-AIDS
Il 1° dicembre 2011 è giunto alla sua ventitreesima edizione il World AIDS 
Day, appuntamento internazionale dedicato alla lotta contro l’Aids.
Istituita dall’ Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e dall’ONU nel 
1988, la Giornata si celebra in tutto il mondo allo scopo di mantenere alta 
l’attenzione su questa malattia, sensibilizzare l’opinione pubblica contro la 
discriminazione di chi ne è affetto e fare il punto su quanto fatto fi nora per 
la cura, la prevenzione e l’informazione sull’ Aids.
L’ evento vuole essere un richiamo forte per tutta la società civile, Governi, 
Istituzioni e organizzazioni e un segnale positivo per chi è affetto da Hiv/Aids. 
In tutto i mondo vengono promossi contemporaneamente eventi trasversali e iniziative specifi che 
legate alla realtà socio-sanitaria e alle esigenze dei singoli paesi.
Nel mondo quasi 34 milioni di persone vivono con l’Hiv (virus dell’immunodefi cienza umana); 
circa 2,5 milioni sono minori di 15 anni e 2,6 milioni hanno contratto il virus nel 2009 (di 
cui 370 mila bambini), una cifra in diminuzione rispetto ai 3,1 milioni del 1999. Questa la 
fotografi ca scattata da Unaids, il Rapporto globale sull’Aids delle Nazioni Unite, in occasione 
della Giornata mondiale contro l’Aids. 
Sono trascorsi 30 anni da quando il mondo ha visto il manifestarsi dell’infezione da Hiv e 
venivano diagnosticati i primi casi di Aids.
Oggi, le nuove infezioni da Hiv sono state ridotte del 21% e si trovano al loro livello più 
basso dal 1997, le morti da malattie correlate all’AIDS sono invece diminuite del 21% dal 
2005. Dati incoraggianti, dai quali però emerge che l’Aids è una piaga ancora lontano 
dall’essere debellata. 
Persone colpite nel mondo - Ecco i dati relativi alla fi ne del 2010: circa 34 milioni di persone 
vivono con l’Hiv; sono 2,7 milioni le nuove infezioni di Hiv; 1,8 milioni i morti a causa di Aids. 
Nel 2007 la malattia ha causato due milioni di morti. 
Calo delle infezioni - Dal 2001 al 2007 i casi di infezione di Aids sono calati da 3 milioni a 2,7 
milioni. E’ un progresso che non deve fermare la lotta alla malattia, anche perché in Paesi come 
Cina, Indonesia, Kenya, Mozambico, Papua Nuova Guinea, la Federazione Russa, Ucraina e 
Vietnam le infezioni sono in aumento.
Diminuiscono i decessi - Cala il numero di decessi a causa dell’Hiv: erano 2,1 milioni nel 2004 e ne 
sono stati registrati, indicativamente, 1,8 milioni nel 2009, tra questi 260 mila minori di 15 anni. Il 
rapporto rivela che l’incidenza del virus è diminuita dal 2001 al 2009 del 25% in 22 paesi subsahariani 
ed anche in India e nel sud est asiatico. Rimane invece stabile negli Usa e nell’Europa centrale ed 
occidentale mentre cresce di oltre il 25% in Russia ed in diverse altre repubbliche ex-sovietiche. 
Andamento della malattia - L’epidemia globale si è stabilizzata in termini di percentuale di 
persone infette, con quasi 7500 nuove infezioni ogni giorno, mentre è in calo il numero di 
nuove infezioni tra i bambini, negli ultimi due anni, passato da 410.000 a 370.000.
Sette i Paesi più colpiti - In Rwanda e Zimbabwe, cambiamenti nelle abitudini sessuali hanno 
portato ad un calo del numero di nuovi casi. L’uso di preservativi è in aumento tra i giovani e 
si aspetta di più prima di avere rapporti sessuali. E’ quanto avvenuto nei sette Paesi più colpiti: 
Burkina Faso, Camerun, Etiopia, Ghana, Malawi, Uganda e Zambia e la percentuale di donne 
in gravidanza che ricevono il trattamento con farmaci antiretrovirali è aumenta dal 14% al 33%.
In Italia - In Italia, a 30 anni dal primo caso di Aids diagnosticato nel mondo, sono 
circa 157.000 le persone affette dalla sindrome di immunodefi cienza acquisita o 
da Hiv, e nel 2010 i nuovi contagi sono stati in media 5,5 ogni 100.000 residenti.
I dati del Ministero della Salute parlano di un nuovo contagio con il virus dell’Hiv ogni tre ore, 
3 mila i nuovi casi ogni anno, ci si infetta di più al Centro-Nord rispetto al Sud e isole e nel 
2010 quasi una persona su tre diagnosticate come HIV positive è di nazionalità straniera.
Dai dati disponibili dal Ministero dall’inizio dell’epidemia nel 1982 al dicembre del 2008 sono 
60.500 i casi di Aids registrati e tra questi 39.000 sono stati i decessi. I farmaci antiretrovirali, 
che sono stati resi disponibili dal 1995, anno del picco di epidemia, sono riusciti a ridurre 
i casi di Aids conclamato: i nuovi casi sono passati dai 5.653 degli anni precedenti ai 
circa 1.300 attuali. I sieropositivi sono circa 170mila, con 3.500-4mila nuovi casi l’anno. 
Le persone che hanno scoperto di essere HIV positive nel 2010 hanno un’età media di 39 anni 
per i maschi e di 35 anni per le femmine.
La percentuale di donne con Hiv e Aids è quella più cresciuta negli anni: se nel 1985 c’era un 
caso di Hiv femminile ogni 3,5 casi maschili, il rapporto è oggi salito a 2,5. Dati allarmanti, 
perché se i casi di infezione sono diminuiti dal 1981 (anno in cui fu identifi cato il primo caso di 
Aids negli Usa), la stabilità di diffusione del virus e i cambiamenti delle modalità di trasmissione 
dimostrano come le persone non abbiano ancora assunto comportamenti responsabili per 
evitare il diffondersi del virus in quanto non affrontato e vissuto ancora come patologia “legata 
a comportamenti a rischio (omosessuali e tossicodipendenti)”
Il Ministero della Salute con la legge del 5 giugno 1990 n. 135 si è espresso in merito alla non 
contagiosità del virus nei luoghi pubblici quali scuole, palestre, piscine o ambienti di lavoro. 

Giuseppe S. Attua
lità
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TIl Fusion Team è un gruppo di atleti affi ata-
to, unito e vincente. Il progetto di costituire 
una squadra nasce nel 2003 dall’iniziati-

va di tre amici, Marco Bonafi ni, Domenico De 
Marco e Francesco Olivieri; ad unirli, l’amore 
incondizionato per un’arte marziale,la Kick 
Boxing, che, negli anni, ha regalato loro tanti 
titoli ma soprattutto tante emozioni. 
Partendo dalla loro preziosa esperienza perso-
nale, i tre decidono di intraprendere la strada 
dell’insegnamento e del coaching agonistico,per 
trasmettere i principi di questa disciplina sporti-
va ad altri e preparare gli atleti migliori ai vari 
circuiti di gare, nazionali ed internazionali. 
Tra le soddisfazioni raccolte dall’impegno e 
dall’intraprendenza di questi ragazzi, c’è quel-
la di aver creato uno dei Team più numerosi e 
titolati della Lombardia. Iscritta alla Federazio-
ne Italiana Kick Boxing, la società è sostenuta 
dalla quota di partecipazione individuale dei 
ragazzi,ma la diffi coltà principale,sta nella 
promozione della squadra,nelle spese per le 
gare e negli oneri per le trasferte: da quest’an-
no, però, il Fusion ha trovato un valido spon-
sor, Compro Oro di Mirko Rosa, che fi nanzia 
la maggior parte delle attività e permette a tutti 
gli agonisti più dotati,facenti parte della cosid-
detta “Prima Squadra”,di non rinunciare a nes-
suna competizione importante. 

Gli amici del Fusion Team:
una vita per la Kick
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Sport
I corsi si tengono nelle palestre di Gorla Mag-
giore, Marnate e Rescaldina e sono rivolti sia 
agli adulti che ai bambini dai sei anni; anche a 
coloro ai quali non interessa la carriera agoni-
stica, il Fusion offre percorsi mirati al manteni-
mento della forma fi sica attraverso i movimenti 
e le tecniche di calcio e pugno che caratteriz-
zano questo sport. 
Nella Kick, come spiega Domenico (per tutti Mimmo, campione pluripremia-
to) la concentrazione e la preparazione mentale svolgono un ruolo determi-
nante. Per raggiungere grandi traguardi sono necessarie umiltà, correttezza 
e capacità di gestire le proprie emozioni sul tatami, il tappeto quadrato che 
si utilizza per i combattimenti.
“Proprio come nella vita…”, dice Gianfranco Sirigu, giovanissimo e promet-
tente atleta Fusion, “…in un incontro di Kick devi tirare fuori tutta la grinta 
possibile per dimostrare il meglio di te e la cosa più diffi cile è imparare a 
combattere con le proprie paure per trasformarle in qualcosa di positivo”.
Questi ragazzi, maestri inclusi, inseguono con determinazione e costanza un 
obiettivo, facendo grandi sacrifi ci, investendo tempo ed energie spinti dalla 
passione per lo sport: il messaggio educativo e formativo derivante da ciò,deve 
essere promosso e sostenuto...i ragazzi Fusion vi aspettano in palestra!

Manuela Limongi
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mozioni forti, quelle vissute dalla maggior parte dei concorrenti, nell’ultima gara del 
Campionato Sociale: Matteo Tognoni ha dovuto impegnarsi a fondo per mantenere 
l’esiguo vantaggio (un solo punto) che aveva su Claudio Maggiulli, che ha dato il mas-

simo, ma non è riuscito a sorpassarlo. Per salire sul terzo gradino del podio è stata bagarre 
fi no al fi schio fi nale della gara: in quattro hanno terminato il campionato con lo stesso punteg-
gio e quindi la classifi ca è stata determinata dai piazzamenti ottenuti nelle precedenti gare. 
Roberto Graziani ha perso per pochi grammi la possibilità di sorpassare la concorrenza ed 
è retrocesso dal possibile terzo posto sino al settimo della classifi ca fi nale. Un buon risultato 
anche l’ottavo posto di Andrea Caimi, il più giovane di tutti, che con un po’ più di fortuna e 
maggior convinzione nei propri mezzi, avrebbe potuto risalire parecchie posizioni in gradua-
toria. Buona anche la prova di Antonio Fersini che, al suo primo anno di militanza, non si è 
fatto intimorire dai vecchi “marpioni”: vincendo le ultime due gare è riuscito ad agguantare 
l’ultimo posto disponibile per aggiudicarsi una medaglia e sono certo che il prossimo anno 
darà del fi lo da torcere a tutti. 

CLASSIFICA FINALE
10° Antonio Fersini, 9° Paolo Melloni, 8° Andrea Caimi, 7° Roberto Graziani,

6° Luciano Tognoni, 5° Danilo Caimi, 4° Maurizio Turconi,
3° Antonio Lamanuzzi, 2° Claudio Maggiulli, 1° Matteo Tognoni

Momenti emozionanti anche alle premiazioni fi nali, svoltesi domenica 27 novembre durante 
il pranzo sociale consumato presso il ristorante “Dina” di Gorla Maggiore. All’assegnazione 
di medaglie e trofei effettuata dal sottoscritto insieme al Sindaco Fabrizio Caprioli, oltre alla 
felicità dei vincitori abbiamo potuto condividere la sorpresa, la commozione e la gioia di 
Giuseppe Panebianco. Al nostro amico Pino abbiamo conferito il “Premio Fedeltà” perché è 
con noi sempre e comunque e perché è un vero esempio di lealtà, simpatia e passione per il 
nostro sport. Abbiamo celebrato anche i nostri giovani campioni Andrea Caimi, Luca Franzoi 
e Danilo Caimi che con le loro vittorie a livello provinciale hanno dato lustro e visibilità alla 
nostra società.

Paolo Melloni

Colgo l’occasione delle prossime festività per ringraziare soci, amici, istituzioni e coloro che 
attivamente collaborano alla crescita globale dell’Associazione e per augurare a tutti voi…
     

Sereno Natale e
felice Anno Nuovo!!

SKarate: 3° campionato Insubria
abato 22 ottobre 2011 lo Sho Bu Kan Karate di Gorla 
Maggiore ha ospitato la prima giornata del 3° Cam-
pionato di karate dell’Insubria.

L’evento ha visto la partecipazione di 150 atleti di 17 pale-
stre: Torino, Busto Arsizio, Legnano, Barlassina, Cantù, Len-

no, Castellanza, Gorla Minore, Besnate, Carnago, Caso-
rate Sempione, Cavaria con Premezzo, Gallarate, Olgiate 
Olona,Turbigo e Cislago.
Lo Sho Bu Kan Gorla Maggiore si è classifi cato al quinto 
posto, con grande soddisfazione del maestro Massimo Ro-
mano.
Sul sito internet www.shobukanclub.it (cliccando sul link di 
facebook) potrete trovare tante foto dell’evento, con tutti gli 
atleti partecipanti.
Un ringraziamento al Sindaco Caprioli e all’assessore allo 
sport Albertini, che hanno permesso lo svolgersi di questa 
manifestazione a Gorla Maggiore e che hanno presenziato 
alla gara.
Adesso bisognerà impegnarsi per le prossime 5 giornate di 
campionato. In bocca al lupo ai nostri atleti!

Sho Bu Kan Karate
Gorla Maggiore
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Sport
ra nell’aria, la lunga serie di positive 
prestazioni ci bloccava alle semifi nali. 
Era il preludio di un importante succes-

so da tempo inseguito con ostinazione.
È giunto in quel di Pregnana Milanese ove la 
nostra coppia, formata da Doriano Lecchi e 
Ivano Menozzi, è meritatamente salita sul po-
dio dei primi classifi cati.
Dopo una diffi cile selezione nelle batterie i no-
stri atleti si presentano in semifi nale con la giu-
sta motivazione, necessaria per fronteggiare le 
diffi coltà connesse al misurarsi con le categorie 
di “B” e di “A”.
Partite intense, in dubbio fi no all’ultimo punto, 
ove gli atleti mettono in luce le loro qualità e 
capacità, che entusiasmano gli spettatori.
I nostri giocatori, pur sotto pressione per l’inten-
sità agonistica, mantengono una lucida fred-
dezza e chiudono l’incontro dei quarti di fi nale 
a loro favore con il punteggio di 12 a 10.
Possiamo così disputare la fi nale per il primo 
e/o secondo posto contro una coppia locale, 
che porta il logo della società organizzatrice 
del torneo. Un’impresa ardua, affrontata dai 
nostri atleti con la consapevolezza di poter 
competere alla pari e tenendo ben presente 
che ogni partita ha la sua storia.
Venerdì 25/11/2011 è il giorno della fi nale.
Altissima è la percentuale delle “bocce utili” e 
perfetta è la strategia di gioco messo in atto da 
entrambe le compagini tanto da mantenere un 
costante equilibrio.
La partita è vibrante ed il punteggio evidenzia 
la parità: 10 a 10.
La gara è agli sgoccioli; in fondo alle assi il 

La bocciofi la ha fatto centro

d t
E punto è a favore dei nostri giocatori che 

hanno ancora in mano una boccia. Il se-
condo punto, determinante per vincere, an-
che se diffi cile, si può fare.
La boccia rotola leggiadra sulla corsia di 
gioco come una indossatrice che sfi la sulla 
passerella…
È bella… il silenzio è assoluto, l’attenzione 
è spasmodica e l’attesa è infi nita.
La boccia, che sembra guardarsi attorno 
incuriosita, prosegue il suo percorso ral-
lentando man mano la sua corsa per poi 
fermarsi stancamente nelle vicinanze del 
pallino.
Il giudice di gara però afferma con autorità 
che il punto è solo uno, con il sollievo della 
tifoseria locale e una sofferenza per il Pre-
sidente e Vice Presidente della bocciofi la di 
Gorla Maggiore.
Opportunità temporaneamente mancata in 
quanto nella mano successiva i nostri atleti 
decretano la loro supremazia chiudendo la 
partita con una perfetta e liberatoria “raf-
fa” a fondo campo.
Immediata è la gioia e calorosi sono i com-
plimenti del Presidente della Bocciofi la di 
Gorla Maggiore ai nostri giocatori, Do-
riano Lecchi e Ivano Menozzi, ai quali sia 
gradito il sincero apprezzamento di tutto 
il gruppo bocciofi lo, per la ventata di en-
tusiasmo che hanno saputo apportare alla 
società.
Ancora un “Bravo” a questi nostri due atle-
ti, a cui auguriamo il susseguirsi di numero-
si altri successi.

Bocciofi la: pranzo sociale
A conclusione della stagione giunge puntuale il pranzo 
sociale aperto agli atleti giocatori, amatori, simpatizzan-
ti, familiari e a coloro che hanno collaborato con la boc-
ciofi la. Il 6 novembre 2011 tutti al
ristorante per trascorrere qualche ora insieme in armo-
nia ed allegria. Alla presenza di un folto gruppo che, 
auspichiamo, possa divenire ancora più numeroso il pre-
sidente ha rammentato brevemente gli obiettivi prefi ssati 
commentandone in modo sintetico il raggiungimento. È 
rifi orita, a livello locale, l’immagine del gruppo bocciofi lo 
grazie alle diverse iniziative che hanno animato le serate 
estive e che hanno incontrato il gradimento di molti. Il 
logo della società è stato inoltre apprezzato all’esterno, 
in particolare sui campi di gara per la perseveranza, la 
serietà, la lealtà sportiva e la tenacia nel raggiungere i 
risultati che, seppur non brillantissimi, sono stati più che 
incoraggianti. Tutto sommato la stagione 2011 può es-
sere considerata soddisfacente, ma quello che più conta 
- aggiunge il presidente - è che il gruppo bocciofi lo di 
Gorla Maggiore dispone di salde basi per fare bene e 
può guardare al futuro con ottimismo.

L’analisi della stagione 2011 sarà l’argomento da di-
scutere in assemblea, che avrà il compito di indicare le 
linee guida per la prossima stagione. La bocciofi la è an-
cora chiamata ad una paziente attesa in quanto - allo 
stato attuale - non è possibile accedere al bocciodromo 
perché l’intera area su cui sorge l’imponente struttura non 
è ancora completamente ultimata, e di conseguenza non 
agibile. La bocciofi la è, e dovrà essere pronta a fronteg-
giare l’evento dell’inaugurazione preordinando gare di-
mostrative per pubblicizzare al meglio questo piacevole 
sport accessibile a tutti e, nel contempo, preorganizzare, 
in armonia con il comitato di appartenenza, corsi di pre-
parazione per agevolare l’accesso alle corsie di gioco 
ai giovani e meno giovani. Con queste accattivanti pro-
spettive prosegue il convito in un clima disteso e ottimisti-
co festeggiando i propri campioni e il direttore sportivo 
sempre indaffarato nel comunicare le date dei prossimi 
impegni sportivi, per poi concludersi con una allegra e 
ricca lotteria. L’augurio è che permanga il giusto entusia-
smo e la decisa volontà e determinazione di proseguire il 
cammino intrapreso non privo di diffi coltà, con l’auspicio 
di trovarci ancora tutti insieme al prossimo appuntamen-
to. L’occasione è propizia per porgere sinceri auguri di 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

a cura del presidente del Gruppo Bocciofi lo Gorla Maggiore, Colombo Mario


